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PIANO DI MIGLIORAMENTO

DI

……………………………..
RESPONSABILE: 

………………………..
PRIMA SEZIONE

SCENARIO DI RIFERIMENTO

Caratteristiche del contesto, vincoli e opportunità interne ed esterne

L’Istituto ………….. nasce nel …. come Istituto Professionale per il Turismo al quale viene inglobato nel ……….. l’Istituto Professionale ……….; dal … è attivo il  corso serale per adulti.  Nel ……. la scuola istituisce anche il corso ITER dell’Istituto Tecnico per il Turismo. Nell'attuale anno scolastico è stato attivato il biennio dell'Istituto Tecnico della Grafica e Comunicazione.  Oltre ai tradizionali portatori di interesse  quali: studenti, genitori e personale della scuola, l’Istituto ha formalizzato accordi con altri stakeholder: scuole superiori di I e II grado, Università, Comuni, enti pubblici e privati della Provincia di …., associazioni varie.
La scuola ha instaurato un rapporto costante con molti partner per l’attività di stage, creando una sinergia con il territorio, e per  lo sviluppo di relazioni funzionali all’implementazione della qualità della didattica interna e della gestione dei progetti dell’Agenzia Formativa. L’intero Istituto, compresa l’Agenzia Formativa,  è accreditato presso la Regione Toscana.  L’Istituto persegue i suoi compiti concentrando l’impegno di ricerca e di azione sulla didattica, nella convinzione che in essa si concretizzi la centralità e la qualità del servizio scolastico. Una didattica aggiornata e flessibile, fondata sulla professionalità e sulla collegialità degli operatori, volta all’orientamento, rappresenta lo strumento più efficace per combattere il fenomeno della dispersione scolastica, per garantire ad ogni allievo il proprio successo formativo, per dare risposta ai bisogni, ma anche per valorizzare i meriti e le eccellenze.
Il presente Piano di miglioramento è finalizzato a garantire l’erogazione di servizi e l’attuazione di politiche di qualità, diffondendo la cultura del miglioramento continuo delle prestazioni. 
L’Istituto ha provveduto a completare la fase di  autovalutazione secondo il modello CAF, con l’attribuzione del punteggio ad ogni sottocriterio e con l’individuazione dei punti di forza e delle aree da migliorare. Dal RAV sono emerse molte aree che necessitano di azioni di intervento. Poiché l’organizzazione non può realisticamente intervenire su tutte, ma deve concentrarsi su quelle più rilevanti, sono state effettuate varie azioni di razionalizzazione di tali aree, al fine di individuare quelle più significative e più rilevanti. Una prima razionalizzazione è avvenuta con il raggruppamento per temi comuni di tali aree, pur legate a criteri e sottocriteri diversi (v.modulo accorpamento per temi).

Il secondo passaggio è consistito nell’individuazione da parte della Dirigenza dei fattori critici di successo, ovvero degli aspetti chiave dell’organizzazione:

- la soddisfazione clienti/cittadini 

 - la motivazione del personale 

 - la comunicazione efficace

 - l’efficienza organizzativa.

La Dirigenza, unitamente al GAV, ha definito il livello di importanza di ogni sottocriterio in relazione a tali fattori critici di successo. La valutazione dell’importanza/impatto, cioè il contributo che ciascun sottocriterio può fornire alla realizzazione dei nuclei fondanti, è stata riportata in una tabella con i punteggi assegnati da ogni membro del GAV, del totale del punteggio e del punteggio normalizzato (v.tabelle). I punteggi riportati nella tabella insieme ai punteggi attribuiti a ciascun sottocriterio dal RAV hanno permesso di compilare la matrice importanza/valore, che ha evidenziato i sottocriteri e di conseguenza le aree da attenzionare, perché più deboli e più capaci di avere un impatto importante sull’organizzazione.
Partendo da queste aree il Gruppo di lavoro ha definito le azioni di miglioramento, cioè le iniziative che possono  consentire, tramite i successivi progetti di miglioramento, di trasformare i punti di debolezza in punti di forza.
Individuate le  aree di miglioramento, sono state definite le iniziative di miglioramento finalizzate ad incidere su dette aree. Di tali
iniziative (la cui descrizione analitica è riportata nel presente documento) è stata valutata la priorità in funzione dell’impatto sull’organizzazione, della capacità di attuazione e dei tempi di realizzazione (v. matrice priorità):
	Area di miglioramento 1 – Misurare la soddisfazione e le richieste dei portatori di interesse
	Criterio di riferimento

	Fattore critico di successo: Soddisfazione dei clienti/cittadini
	

	aumentare attività di coinvolgimento dei portatori d’interesse esterni
	1

	incrementare il feedback con gli stakeholder
	1

	strutturare rilevazioni dei bisogni degli stakeholder 
	2

	monitorare l’apprezzamento dei genitori rispetto ai risultati relativi ai prodotti e servizi
	6

	monitorare l’apprezzamento degli studenti rispetto ai risultati relativi ai prodotti e servizi
	6

	coinvolgere maggiormente i genitori anche per conoscere le loro aspettative
	6

	monitorare costantemente il grado di soddisfazione del personale
	7

	
	


	Area di miglioramento 2 – Individuare e utilizzare strumenti di comunicazione idonei alle varie parti/momenti del processo (newsletter, sms, twitter, ecc)
	Criterio di riferimento

	Fattore critico di successo: Comunicazione efficace
	

	strutturare un sistema di raccolta degli outcome degli studenti diplomati a supporto delle politiche e strategie
	2

	Accrescere i momenti di check
	2

	migliorare la comunicazione delle strategie e politiche, non sempre è capillare con la componente dei  genitori 
	2

	migliorare la comunicazione interna
	2

	migliorare i canali interni dell'informazione a cascata in modo che tutto il personale possa sapere cosa fare per svolgere i propri compiti
	4

	raccogliere dati riferiti al percorso dei nostri studenti diplomati
	9

	
	


	Area di miglioramento 3 –  Dalle merende ai luoghi di aggregazione: indagine sugli spazi, sui tempi, sulle “necessità” e/o desideri di studenti e docenti
	Criterio di riferimento

	Fattore critico di successo: Efficienza organizzativa
	

	migliorare l'organizzazione in riferimento alla tutela della salute e alla sicurezza
	3

	migliorare la qualità del servizio ristoro
	4

	tutelare i discenti e il personale in rapporto ai rischi per la salute anche con programmi di educazione all’alimentazione
	8

	
	


IDEA GUIDA

CAF: “bussola” per il miglioramento continuo
L’utilizzo di un modello TQM come il CAF permette di gestire l’organizzazione in qualità e di trovare le vie più idonee per giungere all’eccellenza. 
Il modello CAF grazie all’autovalutazione porta all’individuazione dei punti di forza, delle criticità e alla risoluzione delle stesse per giungere a un miglioramento continuo dell’organizzazione. Affinché il modello produca  vantaggi strategici e organizzativi, deve essere affiancato da un metodo di lavoro che permetta di raggiungere gli obiettivi (Plan Do Check Act). Nel nostro Istituto sono ampiamente svolte le fasi di Pianificazione e Realizzazione mentre le ultime due fasi di Monitoraggio e Miglioramento sono carenti. Nell’ottica della propria Mission e Vision, l’Istituto vuole applicare il CAF come  una “bussola” di orientamento per migliorare. Le debolezze emerse dall’analisi sono priorità e le ipotesi individuate per risolverle nascono dal desiderio di non lasciare le cose come stanno. I punti di forza rilevati dal RAV e i suggerimenti ricevuti in seguito alla partecipazione al Premio Qualità PPAA,  costituiscono i “grimaldelli” per raggiungere gli obiettivi prefissati: innalzare la qualità dell’organizzazione e aumentare la soddisfazione del personale e dei discenti/famiglie e di conseguenza dei portatori di interesse esterni.  
ELENCO DEI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO

(secondo l’ordine di priorità)

	1. Misurare la soddisfazione e le richieste dei portatori di interesse
2. Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione idonei alle varie parti/momenti del processo (newsletter, sms, twitter, ecc)
3. Dalle  merende ai luoghi di aggregazione: indagine sugli spazi, sui tempi, sulle “necessità” e/o desideri di studenti e docenti .


SECONDA SEZIONE

	Titolo dell’iniziativa di miglioramento: Individuare e utilizzare strumenti di comunicazione idonei alle varie parti/momenti del processo (newsletter, sms, twitter, ecc)


	
	

	Responsabile

dell’iniziativa:
	Prof. …
	
	Data prevista di attuazione definitiva:
	01/01/2013

	
	
	
	
	

	Livello di priorità:


	2°
	
	Ultimo riesame:
	18 maggio 2012

	
	
	
	
	

	Situazione corrente al  MAGGIO 2012    (indicare mese e anno)
	((Verde)
	 (  (Giallo)
	(  (Rosso)

	
	In linea
	In ritardo
	In grave ritardo

	Componenti del gruppo di miglioramento: prof. …
                                                                         …….. (assistente tecnico)
                                                                         …….. (rappresentanti studenti)


	

	


DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
	Fase di PLAN - PIANIFICAZIONE 

In seguito all’autovalutazione la comunicazione è stata individuata come una delle aree da migliorare riguardanti più di un criterio; la comunicazione interna ha come finalità principale quella di garantire l’identità dell’IS, di fare da collante fra alunni-insegnanti e personale, di fornire gli elementi cardine per l’orientamento della vision, ma è anche lo strumento per ascoltare in modo attivo le attese e i bisogni dell’organizzazione nel suo complesso, con particolare attenzione ai principali portatori di interesse  Per quanto riguarda la comunicazione esterna, emerge critico il rapporto con gli stakeholder esterni dell'Istituto. Nel complesso l’AV ha messo in evidenza che:

• la razionalizzazione delle procedure di gestione informatica della documentazione  risulta ancora parziale 

• la comunicazione interna non  è sempre idonea al raggiungimento degli obiettivi

• va strutturato un feedback con i nostri studenti  in uscita (diplomati, qualificati, iscritti a corsi di formazione) per verificare i risultati di outcome
• va ottimizzata la comunicazione staff-dirigente nei tempi e nei modi.
La comunicazione interna riguarda il sistema delle responsabilità e delle funzioni, l’informazione condivisa sui criteri e sulle strategie dell’organizzazione; la costruzione di strumenti che consentano un riesame del feedback, del grado di soddisfazione e di coinvolgimento di studenti, genitori e personale; l’impiego delle tecnologie nella prospettiva della comunicazione; il coinvolgimento del personale amministrativo, che dovrà conoscere i criteri, le strategie e la vision dell’organizzazione.

La comunicazione esterna riguarda la diffusione del Piano dell’Offerta Formativa ad un numero maggiore di stakeholders; una maggiore  visibilità dell’architettura organizzativa dell’IS; il coinvolgimento di un numero maggiore di soggetti attivi nel riesame del POF; forme di comunicazione web.

L’impatto atteso è il perfezionamento della comunicazione che deve risultare chiara e adeguata a tutti i portatori d'interesse (studenti, genitori, personale interno/esterno)  per ottenere dei risultati positivi e svolgere le varie attività (organizzative, gestionali, didattiche) all'interno dell'istituto. 

Avendo l’Istituto in questi ultimi anni investito molte risorse in termini di innovazione informatica, si tratta di utilizzare in maniera strutturata e sistematica questi mezzi di comunicazione che già esistono ma che non sono ben fruibili dai portatori di interesse esterni. A tale scopo l’organizzazione ha individuato azioni di miglioramento nell’ambito della comunicazione esterna tramite la razionalizzazione dell’utilizzo di Twitter e Feed RSS che già sono presenti sul sito web della scuola. Tali sistemi, per ricevere, necessitano di un programma cosiddetto “aggregatore” che raccoglie le notizie. Dopo che l’utente si è iscritto ai due sistemi indicati, può, con l’uso del programma aggregatore, ricevere le news pubblicate sul sito web direttamente senza visitare quest’ultimo. Se un utente è iscritto al canale twitter, tramite previa registrazione, può consultare le news.  

Un’altra attività  consisterà nel dotare la scuola di un albo on line che sostituirà interamente l’albo cartaceo attualmente in uso. Esso rappresenta un sistema nel quale la scuola inserirà tutti i documenti che hanno validità legale (graduatorie, regolamenti, verbali di consiglio ecc.), comunicazioni interne con firma digitale del Dirigente Scolastico. Vi sarà un link apposito sul sito chiamato “Pubblicità Legale”. L’organizzazione dovrà pertanto dotarsi di un apposito software che gestisca l’albo on line. Il tutto può essere affiancato anche dall’utilizzo di una newsletter. 

Saranno, inoltre, raccolte ed utilizzate le mail istituzionali del personale e degli studenti degli classi quinte in linea con la digitalizzazione della PA e sarà creato un elenco che verrà revisionato ad inizio di ogni anno scolastico.

Infine, sarà prevista, seguendo l’ottica PDCA,  la redazione di un report bimensile indirizzato al DS da parte dei componenti dello staff. Il report seguirà un modello che conterrà gli obiettivi e i risultati ottenuti nel bimestre con i relativi punti di criticità e di forza e permetterà di acquisire le informazioni utili per pianificare le periodiche riunioni di Staff. 

Il piano prevede le seguenti fasi:

1. individuazione degli strumenti tecnologici idonei alla comunicazione interna/esterna pianificata

2.  progettazione e sistematizzazione dei sistemi Twitter, RSS, Newsletter 

3. creazione di un database  di indirizzi degli studenti in uscita 

4. formazione e diffusione riguardante le azioni previste

5. monitoraggio del piano



	Fase di DO - DIFFUSIONE E REALIZZAZIONE 
Il  prof……… è stato incaricato dell’attuazione di questa azione diretta agli stakeholders e finalizzata al miglioramento della comunicazione interna/esterna. 

Il progetto prevede le seguenti fasi di attuazione:

· Individuazione degli strumenti tecnologici da utilizzare (albo on line, account Twitter, Rss, newsletter, database)

· Realizzazione dei sistemi di comunicazione individuati 

· Inserimento e gestione dei dati necessari all’albo on line
· Attivazione di percorsi formativi rivolti al personale interno e agli studenti dell’IS

· Predisposizione di un modello per il report bimensile per monitorare le attività delle figure di staff

· Raccolta dell’e-mail del personale e degli studenti in uscita con frequenza annuale. 

Per misurare la diffusione del progetto verranno valutati diversi indicatori:

1. Numero degli accessi al sito scolastico;

2. Numero dei followers  dell’account twitter dell’istituto/totale docenti+totale studenti+totale personale ATA;

3. Numero di record del database

4. Risultati del questionario di soddisfazione

Il sistema di comunicazione risulterà strutturato e organizzato in modo da realizzare uno scambio di informazione tempestivo ed una proficua interazione tra IS e stakeholders 

Il sistema di misurazione prevede un questionario di soddisfazione per valutare l’impatto dei mezzi di comunicazione utilizzati da somministrare agli alunni e ai genitori e al personale interno dell’IS e un monitoraggio del grado di apprezzamento ed efficacia delle azioni intraprese.

Obiettivo del progetto:

Rafforzare  la comunicazione interna ed esterna che porta un forte contributo alle performance dell’Istituto e che permette la crescita della collegialità e della condivisione costruendo sinergie fra il personale. Essa inoltre apre canali comunicativi anche con altre istituzioni scolastiche e con altri utenti esterni.



	Fase di CHECK – MONITORAGGIO E RISULTATI

La realizzazione del progetto prevede una attività di monitoraggio di tutte le fasi in cui esso è articolato, al fine di verificare l’andamento delle singole fasi e l’eventuale messa a punto in corso d’opera, ove se ne presentasse l’esigenza, nell’ottica prioritaria del raggiungimento finale dell’obiettivo del progetto. 
Per misurare la diffusione del progetto verranno adottati diversi indicatori:

Il monitoraggio avviene tramite la stima della quantità di accessi rispetto ai precedenti.
1. Numero degli accessi al sito scolastico;

2. Numero dei followers  dell’account twitter dell’istituto/totale docenti+totale studenti+totale personale ATA;

3. Numero di record del database

4. Risultati del questionario di soddisfazione

Per l’a.s. in corso il monitoraggio verrà effettuato a fine anno.

	Fase di ACT – RIESAME E MIGLIORAMENTO

I componenti del gruppo effettuano incontri mensili per controllare il piano di deployment ed applicare le dovute revisioni per ottenere il miglioramento dell’iniziativa.  Negli incontri, pertanto, hanno forte peso la discussione sulle criticità emerse in corso di attuazione del progetto e l’elaborazione di soluzioni in grado di agire sulle criticità e di consentire il raggiungimento dell’obiettivo finale. E’ anche previsto un incontro mensile del Gruppo Qualità in cui il responsabile dell’azione aggiorna sullo stato di avanzamento del progetto, sul rispetto delle scadenze previste nonché, a fronte di eventuali criticità emerse in corso d’opera, all’individuazione delle necessarie azioni correttive.



	MANAGEMENT DEL PROGETTO

AZIONE:   Individuare e utilizzare  strumenti di comunicazione idonei alle varie parti/momenti del processo (newsletter, sms, twitter, ecc)



	Attività
	Responsabile
	Data prevista di avvio e

conclusione
	Tempificazione attività
	Situazione 
Rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi Giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi
Verde = attuata



	
	
	
	G
	F
	M
	A
	M
	G
	L
	A
	S
	O
	N
	D
	

	Individuazione degli strumenti tecnologici da utilizzare (albo on line, account Twitter, Rss, newsletter, database)


	Del Grande

Molino

Martini
	Marzo

Aprile 2012
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Attuata

	Realizzazione dei sistemi di comunicazione individuati 


	Aquilano
	Maggio

Giugno 2012
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	In corso e in linea con gli obiettivi

	Inserimento e gestione dei dati necessari all’albo on line


	Aquilano
	Novembre

Dicembre 2012
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Non ancora avviata

	Raccolta annuale dell’e-mail del personale e degli studenti in uscita
	Del Grande

Molino

Martini 
	Studenti: 

Giu-Lug 2012 

Docenti: 

sett. 2012
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Non ancora avviata

	Predisposizione di un report bimensile
	D.S.
Del Grande

Molino
	Ottobre

Novembre 2012
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Non ancora avviata

	Attivazione di percorsi formativi rivolti al personale interno e agli studenti dell’IS
	D.S.
	Novembre Dicembre 2012
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Non ancora avviata


TERZA SEZIONE
	Progetto
	Risultati attesi
	Indicatori

(descrizione e unità di misura)
	Target
	Risultati Ottenuti*

*da compilare a fine delle attività

	
	
	
	
	

	Individuare e utilizzare  strumenti di comunicazione idonei alle varie parti/momenti del processo (newsletter, sms, twitter, ecc)
	Perfezionare la comunicazione con ricaduta positiva sulla condivisione delle scelte, sulla collegialità che porta ad una sinergia fra il personale 
	Numero degli accessi al sito scolastico
Numero dei followers  dell’account twitter dell’istituto / totale docenti+totale studenti+totale personale ATA
Numero di record del database

Risultati del questionario di soddisfazione
	Incremento del 10%

0,1

200

Minimo 30% di soddisfazione 
	

	
	
	
	
	


 Da compilare relativamente al Piano

QUARTA SEZIONE

  Budget complessivo
	
	Costi 
	Totale

	Progetto 1
	
	

	Progetto 2
	Gruppo miglioramento 15hx23,22= € 348,30
Acquisto SW per albo on line € 230,00
Assistenza tecnica SW = € 230,00

Formatori docenti 10hx 46,44 = € 464,40
Formatori studenti docenti di informatica in itinere
	 € 1.272,80

	Progetto 3
	
	

	
	Costo totale
	


